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  Introduzione




  di Silvia Bruschi




  Cos’è la felicità? Quanto ci occorre per essere veramente lieti?




  Il lusso sfrenato, tutto ciò che materialmente puoi avere o semplicemente un’attenzione particolare?




  La felicità non è un modo di essere universale; non può essere pensata come qualcosa di univoco ed oggettivo. Forse occorre “inventare” la propria serenità; ognuno ha a disposizione gli strumenti che, nella maggior parte dei casi, rimangono nascosti alla nostra vista … E’ necessario saperli recuperare nel proprio vissuto, nelle cose passate o in quelle che devono ancora compiersi.




  Probabilmente la felicità è davvero nel regalo più “povero” che si riceve, perché potrebbe essere proprio quello che nasconde le verità più belle ed affascinanti.




  Se potessimo chiederlo a Karim, ci direbbe che essere felici per lui significa, ogni giorno, conoscere un pezzetto di quel mondo che sta al di là del suo castello e fare tesoro di incontri tanto casuali quanto edificanti … e allora … partiamo anche noi alla ricerca della Felicità e conquistiamola, pagina dopo pagina, esperienza dopo esperienza perché mai lei ci verrà a cercare … saremo piuttosto noi, grandi e piccini senza differenza, a doverla “acchiappare” al volo!!!
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  Capitolo 1




  Il complemese
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  Karim si guardò intorno, era indeciso, non sapeva proprio con cosa giocare!




  La sua stanza era piena, anzi stracolma di giocattoli di ogni tipo e dimensione. A dire la verità quella non era nemmeno la sua stanza, ma un semplice salone in cui teneva i suoi giochi preferiti. Chiuse gli occhi e girò su sé stesso con un braccio teso in avanti e il pugno chiuso con sollevato solamente il dito indice. Il caso avrebbe scelto per lui.




  Gira, gira, gira. Il suo corpo vorticava all’impazzata, fece almeno dieci giravolte e si fermò appena in tempo prima che gli venisse la nausea. Cadde a terra ancora con l’indice ben dritto. Aprì gli occhi per scoprire cosa avesse riservato per lui il caso. Fece un po’ di fatica ad aprire gli occhi: le immagini ondulavano ancora troppo, ma presto focalizzò l’oggetto. Ancora lui, il bruco Go-Go, un giocattolo meccanico a forma di lombrico dotato di ruote speciali che permettevano di scalare ogni tipo di mura, sia verticali che orizzontali.




  “Lo so che vi starete domandando se esiste veramente un oggetto del genere, neanche io ci credevo, ma ne ho visto uno in vendita in un paese lontano lontano e costava tantissimi soldi: grazie alle sue ruote speciali permette, a chi ci sale, di non cadere anche se la guida avveniva a testa in giù, sul soffitto. Si, avete capito bene. Come dicevo, costa tanto ma Karim è ricco, anzi ricchissimo, anzi… non credo che esista una parola per descrivere quanti soldi abbia!!!”




  Karim riguardò il suo bruchetto, ma decise che non aveva voglia di giocarci; il caso, questa volta, non aveva scelto abbastanza bene. D’altronde lui aveva già scalato tutte le superfici di casa e si ricordava ancora come era stato bello guidare fin sopra la torre più alta del suo palazzo e guardare tutti i seicentotre giardini di sua proprietà, attraversare le pareti della cucina all’ora di pranzo e fare gli scherzi ai cuochi mentre preparavano la cena. Quante risate! Però i muri li aveva percorsi tutti e non sapeva più dove andare, doveva cambiare gioco. Il bambino diede una rapida occhiata alla stanza: peluche giganti, macchine telecomandate, robot, un’intera squadra di calcio, tre montagne russe, ventitré gatti, una scavatrice in miniatura e diciassette computer. Karim aveva proprio l’imbarazzo della scelta oppure non lo aveva affatto? Aveva giocato almeno due volte a tutti quei giochi ma ora si era annoiato; ci volle poco e gli venne un lampo di genio: avrebbe organizzato la sua festa di compleanno e tutti gli invitati sarebbero dovuti andare con un bel regalo!




  “Scusate... ma le feste di compleanno non dovrebbero essere organizzate il giorno in cui il festeggiato compie gli anni? Effettivamente si, ma siccome Karim era ricco, ricchissimo, poteva fare un compleanno ogni volta che ne aveva voglia. Se generalmente un bambino aggiunge un anno di vita ogni suo compleanno, considerando che Karim in media festeggiava una decina di volte all’anno, avrebbe dovuto avere circa ottantanni !!! Ma Karim ne ha otto e, per quanti sforzi faccia, non si ricorda più il giorno esatto della sua nascita. Ci credo io, se si festeggia così tante volte, non è più un compleanno, ma un complemese.”




  Karim già pensava a quanti regali avrebbe ricevuto e finalmente si sarebbe divertito con nuovi giocattoli, almeno fino alla sua prossima festa.




  Tutti erano in fermento: i cuochi cucinavano senza sosta torte, dolci e pietanze di ogni tipo; i camerieri preparavano la sala per la festa; le donne delle pulizie rassettavano e lucidavano la casa, il giardiniere creava sculture con le siepi e i maggiordomi cercavano di lavare, vestire e pettinare Karim per prepararlo alla festa. Karim fuggiva ogni volta che vedeva avvicinarsi i suoi centododici maggiordomi, perché non gli piaceva farsi bello, preferiva correre fra la servitù e fare gli scherzi; stranamente i camerieri non sembravano essere troppo contenti di averlo tra i piedi. Karim poi non aveva bisogno di sistemarsi troppo il viso, tutti gli avevano fatto sempre i complimenti perché era un bimbo veramente stupendo: due occhioni verde smeraldo, due gote rosse rosse, capelli biondi, sempre lucidi e lisci e una pelle pulita e morbida. La gente diceva che aveva ripreso tutto dai suoi genitori, due persone molto avvenenti e sempre ben vestiti. Questa era l’unica cosa che sapeva di sua madre e suo padre, perché a casa sua non esistevano loro foto.
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